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È stato presentato al festival del ci-
nemadi San Sebastianduemesi fa
un film che in Spagna ha fatto par-
laremoltissimo:criticadivisa,pub-
blico sconcertato, la cittadina ba-
sca in subbuglio. Il film, del regista
indipendente e sperimentale Jai-
meRosales, si intitolaTiroen la ca-
beza e mostra, senza parole, solo
con immagini e rumori di fondo,
l’ipoteticavitaquotidianadell’etar-
ra cheuccise a bruciapelo, il primo
dicembre del 2007, due poliziotti
spagnoli in borghese nella località
francese di Capbreton.

Ieri all’alba l’autore di quell’atto
irrazionale e di altre decine di at-
tentati, Mikel Garikoitz Aspiazu
Rubina,alias «Txeroki», è stato cat-
turato assieme alla sua compagna
e presunta componente del grup-
po, Leire López Zurutuza, a Caute-
rets, una località sciistica dei Pire-
nei francesi. Txeroki è l’uomo che
le forze di polizia spagnole e fran-
cesi stavano cercando con mag-
gior zelo, perché, oltre ad essere il
capo militare dell’organizzazione
e la sua punta di diamante dal
2003, è il responsabile della mag-
gior parte degli attentati firmati
Eta dalla fine della tregua del
2006 ad oggi. La notizia dell’arre-
sto, per il quale sono state cruciali
le tracce lasciate da due indirizzi
e-mail,haprovocato reazioni entu-
siastee l’elogioper il lavorocoordi-
nato della Guardia Civil e della
Gendarmerie. Per i francesi infatti
Txerokieraunobiettivodiprim’or-
dine, vista la sua implicazione in
tutti gli attentati avvenuti nel loro
territorio.
Zapatero è apparso davanti alle

telecamereapertamentesoddisfat-

to – «con questo arresto salveremo
molte vite», ha detto -, ma anche
prudente: l’organizzazioneseparati-
sta è ancora attiva, anche se eviden-
temente indebolita, enon faràatten-
dere una reazione.

Proprio come è successo il 30
ottobre scorso, quando un’au-
to-bombaèstata fatta esploderenel-
l’università di Pamplona in risposta
all’arresto di 4 componenti del co-
mando Nafarroa, avvenuto solo 48
oreprima. Sarebbero stati gli arresti
del 27 ottobre a far scattare l’opera-
zione portata a termine ieri. Secon-
do informazioni cheha fatto trapela-
re lapolizia,unodeidetenutidelNa-
farroa avrebbe ammesso di essere
stato arruolato e addestrato proprio
da Txeroki. Lo stesso detenuto
avrebbe confermato che è Txeroki il
responsabile del duplice omicidio
avvenuto a Capbreton, oltre che il
mandantedell’attentatoall’aeropor-
to diMadrid del 31 dicembre 2006.
Pur non avendo una relazione di-

retta con l’arresto del capo del
braccio armato di Eta, ieri mattina
è stato portato nel carcere di Bel-
fast ( e poi rilasciato su cauzione)
unaltroexetarraaltamente simbo-
lico: Inaki De Juana Chaos. Dopo
aver passatometàdella vita in car-
cere, De Juana non ha assistito il 2
agosto scorso alla cerimonia che i
suoi ex compagni dei Paesi Baschi
hanno organizzato per celebrare
la sua uscita di prigione.
Durante la cerimonia si è letta

una lettera dal contenuto illegale,
secondo la polizia, in quanto inci-
ta alla violenza e al terrorismo.
Non è probabile che sia De Juana
l’autore, ma di questo viene accu-
sato e per questo la giustizia spa-
gnola ha chiesto il suo arresto e la
suaestradizionedall’Irlandaal più
presto.❖
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Arrestato in Francia Txeroki,
capo militare dell’Eta. Sempre
ieri è stato fermato a Belfast
anche un altro famoso etarra,
José Ignacio de Juana Chaos,
libero da agosto. Ora è accusa-
to di apologia del terrorismo.
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Simbolo di una generazione
molto violenta
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Venticinque omicidi
per l’ideologo
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Spagna, arrestati due leader
del terrorismobasco
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Chi sono gli arrestati

Formatosi nella guerriglia urba-
na giovanile (kale borroka), nel 2003
divenne il capo militare dell’Eta. Sim-
bolo di una nuova generazione, poco
ideologica e molto violenta, è il re-
sponsabile della rottura della tregua,
con l’attentato di Barajas.

È uno dei componenti dell’Eta
più conosciuti in Spagna. Condanna-
to a più di 3.000 anni di prigione per
25 omicidi, è stato messo il libertà
l’agosto scorso dopo aver scontato 21
anni. Ora è accusato di «incitare la vio-
lenza e il terrorismo».

SIMON DUNAWAY

La vittoria di Barack Obama
nelle elezioni presidenziali statu-
nitensi nonè l’unica buonanotizia
di politica internazionale dell’ulti-
mo mese. Anche due piccoli stati
asiatici, le Maldive e il Bhutan,
hanno fatto la loro parte.

Nel paradiso turisticodell’oce-
ano Indiano il dittatoreMaumoon
Abdul Gayoom, al potere dal
1978, ha accettato sportivamente
la sconfittanelleelezionipresiden-
ziali. «Gayoom si è congratulato
con il vincitore, l’exprigionieropo-
liticoMohamedAnniNasheed, of-
frendogli la sua collaborazione
per una transizione senza scosse»,
scrive il quotidiano locale Havee-
ru Daily. Nasheed, che ha passato
sei anni in carcere ed è considera-
to ilMandela delleMaldive, ha ot-
tenuto il 54 per cento dei voti al
secondo turno delle presidenziali,
le primedemocratiche nella storia
del paese.
Laprioritàdelnuovocapodi sta-

to è lottare contro l’aumento del
livello delle acque cheminaccia di
sommergere l’arcipelago.Unapos-
sibile strategia è acquistare terre
all’estero - in India, in Sri Lanka o
in Australia - dove trasferire la po-
polazione in caso di necessità.

Il Bhutan, paese al confine tra In-
dia e Cina dove fino al 1999 era
vietato possedere un televisore,
ha invece incoronato un nuovo re,
Jigme Khesar Namgyel Wan-
gchuck. L’evento segna la fine del-
la transizioneaunamonarchia co-
stituzionale, avviata nel 2001 da
suo padre Jigme Singye Wan-
gchuck. Quest’ultimo è noto an-
che per aver proposto un nuovo
metodo per misurare il benessere
della popolazione, sostituendo il
prodotto interno lordo conun «in-
dice della felicità».
Con i suoi 28anni il nuovo re è il

più giovane capo di stato delmon-
do. «Lacerimonia si è svolta secon-
do un rito buddista», scrive il quo-
tidiano indiano The Hindu. «Al
nuovo sovrano sono stato offerti
alcuni oggetti di buon auspicio,
tra cui uno specchio, una conchi-
glia a spirale e della senape gial-
la».❖
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